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A PREMESSA 

La presente Valutazione di clima e impatto acustico è relativa alla realizzazione di una palestra in 

ampliamento all’Istituto Professionale Statale Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera “Tonino 

Guerra” sito in Piazzale P. Artusi, 7 a Cervia (RA). 

Scopo dello studio è valutare la compatibilità acustica del progetto in termini di impatto acustico relativo 

alle emissioni sonore generate dalle nuove sorgenti sonore. 

 

B QUADRO NORMATIVO 

Nella pianificazione dell’indagine e nell’applicazione dei criteri di verifica, si sono seguite le disposizioni 

impartite nelle normative: 

• Legge ordinaria del Parlamento n. 447 del 26/10/1995 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”; 

• D.P.C.M. 14/11/97 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”; 

• D.M. 16/03/98 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”; 

• D.P.R. 142/04 "Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell'inquinamento acustico 

derivante dal traffico veicolare, a norma dell'articolo 11 della Legge 26 ottobre 1995, n.447"; 

• L.R. n. 15 del 09/05/01 “Disposizioni in materia di inquinamento acustico”; 

• D.G.R. n. 673/04 “Criteri tecnici per la redazione della documentazione di previsione di impatto 

acustico e della valutazione del clima acustico ai sensi della L.R. 09/05/01 n. 15 recante 

“Disposizioni in materia di inquinamento acustico”. 

• D.Lgs. n. 41/2017 "Disposizioni per l'armonizzazione della normativa nazionale in materia di 

inquinamento acustico con la direttiva 2000/14/Ce e con il regolamento (Ce) N. 765/2008, a norma 

dell'articolo 19, comma 2, lettere i), l) ed m) della legge 30 ottobre 2014, n. 161"; 

• D.Lgs. n. 42/2017 "Disposizioni in materia di armonizzazione della normativa nazionale in materia di 

inquinamento acustico, a norma dell'articolo 19, comma 2, lettere a), b), c), d), e), f) e h) della legge 

30 ottobre 2014, n. 161". 

• Norme tecniche della serie UNI 11143:2005, parti 1-2-3-5-6: “Metodo per la stima dell’impatto e del 

clima acustico per tipologia di sorgenti”; 

• Norma tecnica UNI 9884:1997: “Acustica. Caratterizzazione acustica del territorio mediante la 

descrizione del rumore ambientale”; 

• Norma tecnica ISO 9613-2:1996: “Acoustics – Attenuation of sound during propagation outdoors”. 

• Piano di Classificazione Acustica del Comune di Cervia 
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C INDIVIDUAZIONE DELL’AREA IN ESAME 

La nuova palestra in esame è prevista in aderenza alla porzione nord ovest dell’Istituto Alberghiero 

“Tonino Guerra” sito in Piazzale P. Artusi, 7 a Cervia (RA).  

In Figura 1 viene riportata una foto aerea dell’area in esame con individuazione dell’area prevista per la 

nuova scuola in esame. 

 

 

Figura 1 – Foto aerea con individuazione dell’Istituto Alberghiero e dell’area prevista per la nuova 
palestra 

Istituto 
Alberghiero 

Palestra di 
progetto 



Valutazione di Clima e Impatto Acustico 

         
 Pagina 5 di 23
                                                                                                        

D RICETTORI E LIMITI DI RIFERIMENTO  

In Figura 2 viene riportata una foto aerea dell’area con l’individuazione dei ricettori più esposti alle 

emissioni generate dalle sorgenti sonore previste per la nuova scuola in esame. 

 

  
Figura 2 – Foto aerea dell’area in esame con individuazione dei ricettori considerati 

 

I ricettori individuati sono costituiti a sud da edifici residenziali lungo via Machiavelli e a nord da un 

supermercato. 

Per quanto riguarda i limiti previsti presso l’area si fa riferimento alla Classificazione Acustica Comunale. 

Il Comune di Cervia ha approvato la Classificazione Acustica con delibera del Consiglio Comunale n. 70 

del 28/11/2018. 

Di seguito viene riportato un estratto della Classificazione Acustica del Comune di Cervia relativo all’area 

di studio con individuazione dell’Istituto Alberghiero e dell’area prevista per la nuova palestra. 

Istituto 
Alberghiero 

Palestra di 
progetto 

R1 

R2 

R3 

R4 
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LEGENDA 

 

Tabella 1 – Estratto della Classificazione Acustica del Comune di Cervia 
 

Come visibile dall’estratto della Classificazione Acustica, la nuova palestra risulta in Classe I ed i ricettori 

individuati risultano in Classe III e IV.  

In aggiunta ai limiti assoluti vi è poi il criterio differenziale, determinato dalla differenza fra il livello di 

rumore ambientale (sorgente accesa) e il livello di rumore residuo (sorgente spenta), valido per i ricettori 

residenziali. Il livello differenziale non deve essere superiore a 5 dBA nel periodo diurno e a 3 dBA nel 

periodo notturno. 

Tale criterio risulta non applicabile qualora si verifichino le seguenti condizioni: 

• il rumore ambientale misurato a finestre aperte è inferiore a 50 dBA nel periodo diurno e a 40 

dBA nel periodo notturno; 

• il rumore ambientale misurato a finestre chiuse è inferiore a 35 dBA nel periodo diurno e a 25 

dBA nel periodo diurno. 

Per quanto riguarda la verifica del criterio differenziale, nei casi in cui il rumore residuo dell’area risulti 

difficilmente quantificabile è possibile effettuare la verifica a prescindere dall’entità del rumore residuo. Tale 

Istituto 
Alberghiero 

Palestra di 
progetto 
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condizione si ottiene nei casi in cui il contributo sonoro delle sorgenti di progetto stimato in facciata al 

ricettore risulta inferiore a 50 dBA durante il periodo diurno. 

 

Periodo di 
riferimento 

Contributo 
sorgente in 

facciata 
(LE) 

Livello 
residuo 

(LR)  

Livello 
ambientale 
in facciata 
(LE + LR) 

Delta 
interno-
esterno* 

Livello 
ambientale 
interno (LA) 

Limite 
differenziale  

Livello 
differenziale 

(LA-LR) 

Periodo 

diurno 
50 

50.0 53.0 3.0 50.0 

5.0 

< 5.0 

< 50.0 < 53.0 3.0 < 50.0 n.a. 

> 50.0 > 53.0 3.0 > 50.0 < 5.0 

Periodo 

notturno 
40 

40.0 43.0 3.0 40.0 

3.0 

< 3.0 

< 40.0 < 43.0 3.0 < 40.0 n.a. 

> 40.0 > 43.0 3.0 > 40.0 < 3.0 

* dato da letteratura per la stima del livello sonoro all’interno del ricettore a finestre aperte partendo dal livello sonoro 
stimato in facciata. 

 

Nella tabella seguente vengono riportati i limiti previsti per ciascun ricettore individuato. 

 

Id. Descrizione Classe 
acustica 

Limite 
emissione 

diurno/notturno   
[dBA] 

Limite 
immissione 

diurno/notturno 
[dBA] 

Criterio 
differenziale 

diurno/notturno  
[dBA] 

R1 
Edificio 
residenziale 

III 55/45 60/50 5/3 

R2 
Edificio 
residenziale 

IV 60/50 65/55 5/3 

R3 
Edificio 
residenziale 

IV 60/50 65/55 5/3 

R4 Supermercato IV 60/50 65/55 -- 

Tabella 2 – Ricettori individuati e relativi limiti previsti 
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E CARATTERIZZAZIONE ACUSTICA DELLO SCENARIO ATTUALE 

E.1 CAMPAGNA DI RILIEVI FONOMETRICI 

E.1.1 Strumentazione utilizzata 

Il rilevamento fonometrico è stato effettuato dal 16/06/23 al 20/06/23 dal dott. Paolo Gabici, Tecnico 
Competente in Acustica Ambientale (Iscrizione Elenco Nazionale n. 5178). 

La strumentazione utilizzata per i rilievi, è conforme ai requisiti di cui all’art.2 del D.M.A. 16/03/98 ed il 

sistema di misura soddisfa le specifiche di cui alla Classe 1 delle Norme EN 60651/1994 e EN 60804/1994: 

• Fonometro integratore/analizzatore Larson & Davis; 

• Calibratore CAL 200 Larson & Davis. 

Inoltre, la strumentazione era corredata di cavo di prolunga del microfono e cavalletto con asse di 

prolunga per l'esecuzione di misure in quota. 

I filtri e i microfoni utilizzati per le misure sono conformi rispettivamente alle norme EN 61260/1995 (IEC 

1260) e EN 61094-1/1994, EN 61094-2/1993, EN 61094-3/1995, EN 61094-4/1995.  

In Appendice 1 sono riportati i certificati di taratura della strumentazione. 

Durante i rilievi fonometrici le condizioni meteo sono risultate conformi ai disposti del D.M.A. 16/03/98, 

ovvero caratterizzate da assenza di precipitazioni e velocità del vento inferiore a 5.0 m/s. 

 

E.1.2 Risultati dei rilievi fonometrici  

La caratterizzazione acustica dell’area in esame è stata eseguita tramite l’esecuzione di un rilievo 

fonometrico in continuo (C1) in prossimità dell’area prevista per la palestra di progetto. 

In Figura 3 viene riportata una foto aerea dell’area con ubicazione della postazione di rilievo fonometrico. 

In Tabella 3  sono riportati in sintesi i risultati dei rilevamenti fonometrici effettuati; per l’analisi di dettaglio 

si rimanda all’Appendice 2, dove vengono riportati i report di misura. 

Nell’area in esame, attualmente, stanno per essere ultimati i lavori di realizzazione della nuova viabilità il 

cui tracciato risulta adiacente all’area prevista per la palestra; lungo il confine di proprietà dell’istituto 

scolastico, inoltre, sono state realizzate barriere acustiche a protezione del futuro transito di veicoli sul nuovo 

asse stradale. 

Il rilievo in continuo eseguito ha l’obiettivo di fornire indicazioni in merito al rumore residuo presso i 

ricettori dell’area da utilizzare nell’eventuale verifica del criterio differenziale nell’ambito della valutazione di 

impatto acustico; i ricettori considerati, infatti, risultano ubicati all’interno della fascia di pertinenza del nuovo 

asse stradale, pertanto il rumore residuo non deve contenere il contributo generato dal traffico veicolare, 

disciplinato dal DPR 142/04. 
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Figura 3 – Foto aerea dell’area in esame con individuazione della postazione di rilievo fonometrico 

 
 
 

Codifica 
rilievo 

Durata 
[h] 

Leq     
[dBA] 

L10      
[dBA] 

L90     
[dBA] 

C1 – Day 1 6 44.7 46.9 39.1 

C1 – Night 1 8 46.4 48.4 36.3 

C1 – Day 2 16 45.5 47.7 38.9 

C1 – Night 2 8 44.4 46.4 38.9 

C1 – Day 3 16 45.4 46.9 37.8 

C1 – Night 3 8 43.4 45.4 35.6 

C1 – Day 4 16 47.4 48.7 39.4 

C1 – Night 4 8 43.5 44.8 36.6 

Tabella 3 – Risultati del rilievo fonometrico 

Come si evince dai risultati riportati, i livelli sonori presso l’area in esame risultano decisamente contenuti; 

in particolare durante il periodo diurno (interessato dall’attività scolastica) si attestano fra 45 dBA e 48 dBA, e 

sono tali da verificare il limite previsto per la Classe I pari a 50 dBA.  

C1 



Valutazione di Clima e Impatto Acustico 

         
 Pagina 10 di 23
                                                                                                        

 

F VALUTAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO 

F.1 MODELLO PREVISIONALE SOUNDPLAN 

SoundPlan appartiene a quella classe di modelli previsionali, basati sulla tecnica del Ray Tracing, che 

permettono di simulare la propagazione del rumore in situazioni di sorgente ed orografia complesse.  

Le informazioni che il modello SoundPlan deve possedere, per fornire le previsioni dei livelli equivalenti 

che ci permetteranno di verificare il rispetto dei limiti assoluti di immissione e del criterio differenziale, sono 

molte e riguardano: le sorgenti sonore, la propagazione delle onde e in ultimo i ricettori. Quindi risulta 

necessario fornire al programma la topografia dell’area oggetto di studio, comprensiva non solo delle 

informazioni riguardanti il terreno e gli ostacoli che possono influenzare la propagazione del rumore, ma 

anche delle caratteristiche di linee stradali e naturalmente della disposizione e dimensioni degli edifici. 

Questi ultimi oltre ad essere ostacoli alla propagazione del rumore, sono spesso i bersagli dello studio. Per 

la modellizzazione degli edifici il programma richiede: l’altezza del piano terra e dei piani successivi, il 

numero di piani, la quota di ogni vertice che costituisce il poligono di base (sia la quota del terreno in quel 

punto che l’eventuale altezza dell’edificio rispetto al terreno) e le perdite dovute alla riflessione per ciascuna 

facciata. 

Ogni modello scelto per i vari tipi di sorgenti presenta algoritmi propri per il calcolo dell’effetto del suolo, 

dell’assorbimento e degli altri fenomeni coinvolti. Relativamente alle sorgenti puntiformi si deve evidenziare 

che lo standard di calcolo utilizzato per effettuare le simulazioni è quello riportato nella norma UNI EN ISO 

9613-2:1996. 

 

F.2 DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

La palestra di progetto è prevista in aderenza alla porzione nord-ovest dell’istituto scolastico IPSOA 

“Tonino Guerra”. Il fabbricato è costituito da un blocco principale che ospita il campo da gioco ed un blocco 

di altezza inferiore nella parte sud-est che ospita gli spogliatoi.  

Nel blocco principale sono presenti alcuni locali di servizio (locale per personale e locale primo soccorso), 

magazzini ed un’aula didattica per attività motoria. 

In Figura 4 viene riportata la planimetria contenente l’istituto scolastico IPSOA esistente e la palestra di 

progetto. 
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Figura 4 – Planimetria contenente l’istituto scolastico IPSOA esistente e la palestra di progetto 

 

Le sorgenti sonore principali ubicate all’esterno della nuova scuola sono costituite da una UTA ed una 

pompa di calore posizionate sulla copertura della porzione di palestra che ospita gli spogliatoi. 

In Tabella 4 viene riportato l’elenco delle sorgenti sonore con le relative informazioni (codice, tipologia e 

tempi di funzionamento), mentre in Figura 5 viene riportata la planimetria della copertura con l’ubicazione 

delle stesse. 

 

Codice 
sorgente Tipologia sorgente Tempo 

funzionamento 

UTA UTA TCF ZAE 6 Diurno 

PdC Pompa di calore EWYT115B-XLA1+OP204 Diurno / Notturno 

Tabella 4 – Sorgenti sonore di progetto all’esterno 
 
 
 

IPSOA 

Palestra di 
progetto 
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Figura 5 – Planimetria della palestra con individuazione dell’area prevista per gli impianti (UTA e 

pompa di calore) 

Area prevista per gli impianti 
(UTA e pompa di calore) 
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F.3 DATI DI INPUT DEL MODELLO (SORGENTI SONORE) 

Di seguito vengono riportate le caratteristiche di emissione sonora dell’UTA prevista, ricavate dalla 

scheda tecnica 

 

Rumorosità sezione di ripresa 

Rumorosità sezione di mandata 

 

La potenza sonora delle UTA è stata calcolata sommando i contributi significativi all’esterno (evidenziati 

nella tabella) della sezione di ripresa e di mandata. Nella figura seguente viene riportato lo schema della 

UTA con l’individuazione delle sezioni di ripresa/mandata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Interno 

Esterno 

Sezione 
mandata

Sezione 
ripresa

Interno 
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Per quanto riguarda la pompa di calore, di seguiti viene riportato un estratto della scheda tecnica con le 

informazioni relative all’emissione sonora. 

 

 

 

 

La scheda tecnica contiene i livelli complessivi di potenza sonora e pressione sonora a 1 m e lo spettro in 

frequenza del livello di pressione sonora a 1 m calcolato dal livello di potenza sonora. 

Nel modello di simulazione lo spettro in frequenza è stato “traslato” in modo da ottenere un livello 

complessivo di potenza sonora pari al dato fornito dalla scheda tecnica (83 dBA). 

In Tabella 5 viene riportato lo spettro di potenza sonora delle sorgenti sonore di progetto, mentre in 

Figura 6 viene riportata la schematizzazione in 3d degli edifici ricostruiti nel modello previsionale. 

 

Ai fini modellistici le sorgenti sonore sono state schematizzate come puntiformi in quanto risulta verificata la 

condizione citata nella norma UNI 11143-1 "Metodo per la stima dell'impatto e del clima acustico per 

tipologia di sorgenti": distanza fra sorgente e ricevitore pari ad almeno 2 volte le dimensioni massime della 

sorgente. 
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Frequenza UTA     
[dBA] 

PdC     
[dBA] 

  63 Hz 40.9 60.0 

125 Hz 63.7 69.1 

250 Hz 64.4 71.6 

500 Hz 67.6 76.0 

1 kHz 67.8 77.2 

2 kHz 63.4 78.4 

4 kHz 58.6 71.2 

8 kHz 49.4 62.1 

Lw [dBA] 73.0 83.0 

Tabella 5 – Spettro di potenza sonora utilizzato per le sorgenti sonore di progetto 
 
 

 
Figura 6 – Schematizzazione in 3d degli edifici nel modello previsionale 
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F.4 RISULTATI DELLE SIMULAZIONI 

In Tabella 6 vengono riportati i livelli sonori massimi presso i ricettori generati dalle sorgenti della nuova 

palestra di progetto; lo scenario risulta il più gravoso dal punto di vista delle emissioni sonore in quanto 

prevede il funzionamento in continuo delle sorgenti sonore all’interno del periodo di riferimento interessato. 

In Allegato 3 viene riportata la mappatura delle isofoniche relative al livello di emissione generato dalle 

sorgenti di progetto durante il periodo diurno e notturno (Tavola 1 e 2).  

Per quanto riguarda la verifica di compatibilità acustica si fa riferimento ai limiti assoluti definiti dalla 

Classificazione acustica del Comune di Cervia ed al criterio differenziale. 

I limiti assoluti sono costituiti da: 

• limite di emissione relativo al contributo complessivo delle sorgenti sonore dell’attività in esame; 

• limite di immissione relativo al livello ambientale calcolato come somma logaritmica del contributo 

complessivo delle sorgenti sonore dell’attività in esame e del rumore residuo. 

 

Codifica 
ricettore 

Contributo 
diurno 

sorgenti 
attività      
[dBA] 

Contributo 
notturno 
sorgenti 
attività      
[dBA] 

Limite 
emissione 

diurno/notturno
 [dBA] 

Limite 
immissione 

diurno/notturno 
 [dBA] 

R1 38.2 37.8 55/45 60/50 

R2 33.7 33.3 60/50 65/55 

R3 31.2 30.7 60/50 65/55 

R4 18.8 18.4 60/50 65/55 

Tabella 6 – Verifica dei limiti assoluti  
 

Come si evince dai risultati riportati in tabella si verifica il pieno rispetto dei limiti di emissione presso 
tutti i ricettori considerati nel periodo diurno. 

Per quanto riguarda il limite di immissione, il parametro da considerare risulta il livello sonoro 

ambientale, determinato dalla somma logaritmica del contributo complessivo delle sorgenti sonore di 

progetto e del rumore residuo. La somma logaritmica di due livelli sonori con una differenza reciproca di 10 

dBA fornisce un risultato pari al livello maggiore, rendendo trascurabile il livello minore. 

Nel caso in esame il contributo complessivo delle sorgenti sonore di progetto risulta inferiore di oltre 10 

dBA rispetto al limite di immissione per tutti i ricettori. 

Per valori di rumore residuo minori o uguali al limite il livello ambientale complessivo risulterebbe minore 

o uguale a limite, mentre per valori di rumore residuo già superiori al limite il livello ambientale complessivo 

risulterebbe superiore al limite, ma tale superamento non sarebbe imputabile alle sorgenti in esame bensì 

esclusivamente al rumore residuo già presente.  



Valutazione di Clima e Impatto Acustico 

         
 Pagina 17 di 23
                                                                                                        

Alla luce di quanto esposto si può affermare la piena compatibilità del progetto in relazione al limite di 

immissione per tutti i ricettori considerati. 

Per quanto riguarda infine il criterio differenziale, il contributo massimo delle sorgenti di progetto in 

facciata ai ricettori risulta inferiore a 50 dBA durante il periodo diurno ed inferiore a 40 dBA durante il periodo 

notturno; tale condizione, come evidenziato al paragrafo D, garantisce la verifica del criterio differenziale 

durante il periodo diurno a prescindere dall’entità del rumore residuo. 

 

G CONCLUSIONI 

La presente Valutazione di clima e impatto acustico è relativa alla realizzazione di una palestra in 

ampliamento all’Istituto Professionale Statale Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera “Tonino 

Guerra” sito in Piazzale P. Artusi, 7 a Cervia (RA). 

L’area prevista per la nuova palestra risulta in Classe I dalla Classificazione Acustica del Comune di 

Cervia, mentre i ricettori esterni considerati risultano in Classe III e IV. 

La caratterizzazione acustica dello scenario attuale è stata eseguita tramite un rilievo fonometrico in 

continuo presso l’area prevista per la palestra di progetto, i livelli sonori rilevati risultano decisamente 

contenuti, in particolare durante il periodo diurno si attestano fra 45 dBA e 48 dBA, e sono tali da verificare il 

limite previsto per la Classe I (50 dBA). 

Per quanto riguarda la valutazione di impatto acustico, a scopo cautelativo è stato considerato lo scenario 

più gravoso dal punto di vista delle emissioni sonore costituito dal funzionamento in continuo delle sorgenti 

di progetto all’interno del periodo di riferimento interessato. 

Le simulazioni hanno fornito livelli sonori tali da consentire la verifica dei limiti previsti presso tutti i 

ricettori considerati durante il periodo diurno. 

 

Pertanto, a seguito di quanto sopra esposto e delle valutazioni effettuate, il progetto in 
esame può ritenersi compatibile dal punto di vista acustico con la normativa vigente. 

 



 

 

APPENDICE 1 – CERTIFICATI DI TARATURA DELLA STRUMENTAZIONE 



 

 

 



 

 



 

 

 

APPENDICE 2 – REPORT DEI RILIEVI FONOMETRICI 



15:50:14
Nome misura: C1
Data, ora misura: 16/06/2023

Ricerca di toni puri e componenti impulsive
(Decreto 16/03/98 e normativa tecnica di riferimento ISO 266:1987)
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Rilievo: C1

Note: rilievo fonometrico in continuo eseguito in prossimità dell'area prevista per la palestra di progetto

16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
20

30

40

50

60

70

80
dB

C1 -  - Lineare



LAeq = 44.7 dBA

L1: 54.1 dBA L5: 49.5 dBA

L90: 39.1 dBA L95: 38.5 dBA

L10: 46.9 dBA L50: 41.7 dBA

15:50:14 19:50:14 23:50:14 03:50:14 07:50:14hms
20
30
40
50
60
70
80
90

dBA

Ven 16/06/23 day - LAeq
Ven 16/06/23 day - LAeq - Running Leq

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
20

30

40

50

60

70

80
dB

Sab day - Lineare

PERIODO DIURNO

LAeq = 46.4 dBA

L1: 56.5 dBA L5: 51.5 dBA

L90: 36.3 dBA L95: 35.2 dBA

L10: 48.4 dBA L50: 41.4 dBA

22:00:00 00:00:00 02:00:00 04:00:00 06:00:00hms
20
30
40
50
60
70
80
90

dBA

Ven/Sab night - LAeq
Ven/Sab night - LAeq - Running Leq

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
20

30

40

50

60

70

80
dB

Sab/Dom night - Lineare

PERIODO NOTTURNO



LAeq = 45.5 dBA

L1: 55.0 dBA L5: 50.3 dBA

L90: 38.9 dBA L95: 38.2 dBA

L10: 47.7 dBA L50: 42.1 dBA

06:00:00 10:00:00 14:00:00 18:00:00 22:00:00hms
20
30
40
50
60
70
80
90

dBA

Sab day - LAeq
Sab day - LAeq - Running Leq

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
20

30

40

50

60

70

80
dB

Sab day - Lineare

PERIODO DIURNO

LAeq = 44.4 dBA

L1: 52.8 dBA L5: 48.2 dBA

L90: 38.9 dBA L95: 38.1 dBA

L10: 46.4 dBA L50: 42.5 dBA

22:00:00 00:00:00 02:00:00 04:00:00 06:00:00hms
20
30
40
50
60
70
80
90

dBA

Sab/Dom night - LAeq
Sab/Dom night - LAeq - Running Leq

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
20

30

40

50

60

70

80
dB

Sab/Dom night - Lineare

PERIODO NOTTURNO



LAeq = 45.4 dBA

L1: 54.8 dBA L5: 49.4 dBA

L90: 37.8 dBA L95: 37.0 dBA

L10: 46.9 dBA L50: 41.4 dBA

06:00:00 10:00:00 14:00:00 18:00:00 22:00:00hms
20
30
40
50
60
70
80
90

dBA

Dom day - LAeq
Dom day - LAeq - Running Leq

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
20

30

40

50

60

70

80
dB

Sab day - Lineare

PERIODO DIURNO

LAeq = 43.4 dBA

L1: 53.2 dBA L5: 47.7 dBA

L90: 35.6 dBA L95: 34.4 dBA

L10: 45.4 dBA L50: 40.7 dBA

22:00:00 00:00:00 02:00:00 04:00:00 06:00:00hms
20
30
40
50
60
70
80
90

dBA

Dom Lun night - LAeq
Dom Lun night - LAeq - Running Leq

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
20

30

40

50

60

70

80
dB

Sab/Dom night - Lineare

PERIODO NOTTURNO



LAeq = 47.4 dBA
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APPENDICE 3 – MAPPATURA DELLE ISOFONICHE 
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